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Le bombe 
sulTIrak 

Grandi cortei hanno percorso le strade della capitale 
Slogan roventi contro l'Occidente e il blitz degli Usa 
Il regime: «Abbiamo abbattuto quattro missili nemici» 
La stampa araba lamenta: «Usano due pesi e due misure» 

«Attenti, arriverà là nostra vendetta» 
Baghdad minacce 
«Vi puniremo, tutti i nemici dell'Iraksono per noi un 
orgoglio». A Baghdad è il giorno della rabbia e dei 
propositi di vendetta affidati al capo dei servizi se
greti «sfrattato» dai missili di Clinton. Rabbiosi cortei 
nella città; cerimonie funebri nelle mosche. L'Irak 
afferma di aver abbattuto quattro missili Usa. La 
stampa araba accusa l'Occidente: usa due pesi e 
due misure e dimentica la Bosnia. 

TONI FONTANA 

seal «Vi puniremo, tutti coloro 
che intendono attaccare l'Irak 
sono per noi motivo di orgo
glio» La stampa del regime 
non precisa il nome delfalto ? 
funzionano dei servizi iracheni t 
che ha pronunciato len questa 
minaccia 11 «giorno dopo» a , 
Baghdad rispetta il copione, 
purtroppo ricorrente in Irak, 
delle lacnme e delle minacce 
Lo pnmc sono senza duto.o 
vere e testimoniano il dolore 
popolare per la morte dei civi
li delle minacce invece è leci
to dubitare 

Ben difficilmente Saddam 
ha in mente di scatenare ban
de di terroristi in giro per il 
mondo esponendo l'Irak all'i
nevitabile rappresaglia Clin
ton su questo ha parlato chia
ro Se da un lato il raid missili
stico è dunque soprattutto un *-
severo ammonimento agli im-
bottlton di autobombe dall'al
tro non ha risolto affatto il pro
blema centrale, e cioè la «sta
bilità» del regime di Baghdad , 
e, più in generale, il difficile 
rapporto tra Washington e il 
venegato mondo arabo 

Centinaia di migliaia di ira
cheni hanno affollato len le 
mosche di Baghdad e di tutto il 

„ paese, Anche nelle .chiese cat

toliche e di altre confessione 
sono svolte cerimonie lunebn 
per ncordare le otto vittime del 
raid americano Cortei rabbio
si e urlanti hanno percorso le 
strade di Baghdad dietro le ba
re degli uccisi 

Gli slogan sono sempre gli 
stessi, e cioè quelli dei tempi 
della guerra del Golfo e delle 
altre manifestazioni di piazza 
accuse all'Occidente e agli 
americani e un coro di gnda di 
vendetta 

Fin qui l'attesa risposta po
polare, promossa ed organiz
zata certamente dagli onnipre
senti propagandisti del regime, 
ma certamente, almeno in par
te, spontanea e sentita da lar
ghi strati della popolazione 

Il raid degli iracheni ha po
sto drammaticamente gli ira
cheni di fronte ad un amara 
realtà: l'embargo resterà E ciò 
preoccupa ben più dei missili 
La miseria degli strati più pove
ri della popolazione è giunta 
oramai a livelli intollerabili 
Mentre il regime finanzia fa
raoniche ricostruzioni dei pa
lazzi ministeriali e dei ponti di- ' 
strutti, negli ospedali mancano 
1 farmaci di base E il rais si sca
glia contro l'Occidente che 
mantiene le sanzioni facendo 

in tal modo di necessita virtù 
L'unico segno della presun

ta volta irachena di «vendicare» 
il raid Usa è la dichiarazione n-
lasciata dall'ambasciatore ira
cheno presso la Cee, Zaid Hai-
dar, secondo il q>iale la libera
zione dei tre inglesi arrestati al 
confine Irak-Kuwait per «entra
ta illegale» sarà ntardata a cau
sa del totale assenso dato da 
inglesi ed europei al blitz ame
ricano 

Per il resto la stampa irache
na accusa e nporta la notizia, 
non si sa quanto credibile, se
condo la quale la crontraerea 
ha intercettato e abbattuto 
quattro missili Cruise lanciati 
dagli americani Secondo Ba
ie/, un foglio diretto da un fi
glio di Saddam, le battene ira
chene hanno colpito due mis
sili amencam a Alni Ghraid, al
la periferia della capitale ed al
tri due ad Habamya a settanta 
chilometri da Baghdad Ma la 
televisione del regime ha Inon
dato le case con immagini di 
rabbiosi cortei, scene di dispe
razione vicino ai crateri delle 
bombe, e sorrisi di Saddam, 
mentre ha fatto vedere ben po
co sui Cruise abbattuti dalla 
contraerea colta di sorpresa 
dagli americani. 

Fin qui urla, voci e propa
ganda 11 vero interrogativo è 
però politico. 11 blitz inennerà 
ultenormente 1 rapporti tra ara
bi e occidente7 A giudicare dai 
commenti della stampa araba 
la risposta è affermativa La 
nota teoria dei «due pesi e del
le due misure» è ormai un'os
sessione nella famiglia islami
ca che accusa l'Occidente di 
bastonare gli arabi ad ogni oc
casione, lasciando mano libe
ra a serbi e croati jn Bosijia.. 

Questo risentimento acco
muna, con diverse gradazioni, 
tutti 1 paesi arabi,adeccezione 
del Kuwait che con gli amen-
cani ha un debito di ricono
scenza difficile dacstingucre 

Il Khaleej Times di Dubai, 
per fare un esempio, cosi nas-
sume le accuse «Una lezione, 
ma perchè soltanto per l'irak'» 
E il giornale riflette gli umori 
dei petro-emin della regione 
Se ci si sposta nel Ubano «pa
cificato» dai siriani si ntrova la 
stessa accusa nelle pagine di 
Asso/ir secondo il quale le vitti
me della potenza occidentale 
sono «come al solito» il popolo 
iracheno «tutto il mondo arabo 
e quello islamico e quel che 
viene chiamato il terzo mon
do, insieme a chi pensa di sfi
dare il padrone amencano» 
Altri giornali 'labilitano anche 
il generale somalo Aidid e n-
cordano «il genocidio dei mu
sulmani in Bosnia e la tragedia 
palestinese» 

È un coro che scende in 
campo ormai ad intervalli fissi 
e che nflette i reali umon di 
gran parte delle popolazioni 
arabe II bliz amencano trova 
cattiva stampa addirittura tra 
gli oppositon di Saddam in esi
lio Mandi Al-Obeidi, capo del 
partito nazionale dei lavoratori 
iracheni che ha sede a Dama
sco m Sina ha definito l'opera
zione americana «un'aggres
sione che fa gli interessi di Sad
dam provocando vittime inno
centi tra la popolazione». Non 
usa argomenti diversi il capo 
dell'opposizione senta al regi
me di Baghdad, l'ayatollah 
Mudarressi che da Damasco 
commenta «Clinton si e fatto 
sfuggire il vero peccatore Sad
dam ed ha punito invece l'op-

popolo iracheno». 
J1-.3.ÌH' / 

Depennato dalla lista'deì super-ricercati il predicatore AbdeHRahmarr' 

Allarme terrorismo negli Usa 
Ma lo sceicco cieco resterà libero 

Processo lampo 
a Kuwait City 
Gli attentatori 
«confessano» 
• KUWAIT CITY È ripreso ieri a Kuwait Ci
ty il processo ai 14 uomini 11 iracheni e tre 
kuwaitiani, accusati di aver complottato per 
uccidere I ex-presidente Bush durante la vi
sita dell aprile scorso nell Emirato 

L'udienza, la terza del processo, si è 
aperta con I interrogatone del pnncipale te
stimone dell'accusal'ufficiale kuwaitiano 
Abdcssamad al-Shatti, che lo scorso apnle 
condusse le operazioni per l'arresto degli 
imputati All'ufficiale, in particolare, la corte 
ha chiesto di ncordare in aula le fasi della 
cattura dei due principali accusati iracheni, 

Raad al-Assadi ntenuto il capo dei cospira-
ton e Wall al-Ghazah, entrambi già ascoltati 
dai giudici sabato scorso 

E subito, quasi il processo fosse una reci
ta a copione, sono arrivate le pnme rivela
zioni 

Se l'auto-bomba che doveva uccidere 
George Bush non fosse stata utilizzata con
tro lex presidente amencano, 1 terroristi 
che l'avevano preparata l'avrebbero collo
cata in una affollata via di Kuwait City È ap
punto quanto ha nvelato len nel corso della 
sua testimonianza all'udienza un funziona
no della sicurezza kuwaitiana che ha rac
colto le confessione di uno degli imputa
ti Secondo il testimone, del quale non è sta
ta resa nota I' identità, l'imputato Wall Al-
Ghazali, che ha ammesso di avere agito 
dietro istruzioni dei servizi segreti iracheni, 
ha nfento che 1 suoi supenon gli avevano 
ordinato di far esplodere l'auto imbottita di 
esplosivi nella strada Fahd ai-Salem di Ku
wait City, qualora non fosse stato possibile 
farla saltare in ana all'Università dove Bush 
era atteso per una cenmonia „ 

La bara di una delle vittime del bombardamento Usa , 

Clinton insiste: il bombardamento di Baghdad è un 
monito per tutte quelle nazioni che volessero spon
sorizzare azioni terroristiche contro gli Stati Uniti. 
Eppure le indagini sull'attentato al World Trade 
Center hanno fin qui portato alla scoperta di un solo 
riconoscibile «legame intemazionale»: quello tra gli 
attentatori e la guerra afghana finanziata dalla Cia. 
L'enigmatica figura dello sceicco Abdel Rahman. 

l DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEWYORK. Nel lanciare! 
suoi missili contro Baghdad, 
curiosamente, Bill Clinton è 
sembrato Ispirarsi ad un vec
chio slogan coniato propno da ; 
organizzazioni terroriste col- ' 
pime uno per educarne cento *• 
Ovvero- colpire Saddam per * 
far pedagogicamente intende- < 
re a «tutte le nazioni che spon- ,1 
sonzzano il terrorismo» come 
non sia il caso di insistere. E 
come, dovessero di nuovo «pe
stare i piedi» agli Stati Uniti, • 
non mancherebbero d: riceve- -
re una «adeguata risposta» E' 

opinione comune, inoltre, che, 
nel diffondere questo minac-
cioos messaggio, il presidente 
pensasse non soltanto ai nschi 
corsi da George Bush in terra 
kuwaitiana, ma anche - forse 
soprattutto - ad alcune inquie
tanti emergenze della cronaca 
interna Più specificamente al
l'attentato (sanguinosamente 
nuscito) contro il World Trade 
Center ed a quelli (fortunata
mente sventau) contro l'Onu, 
la sede newyorkese del Fbi ed 1 
due tunnel che collegano Ma
nhattan al New Jersey 

il problema è che, partendo 
da quest'ultimo possibile «ca
sus belli», assai arduo è indivi
duare gli eventuali destinatari 
dell'ammonimento chntoma-
no Quali sono, infatti, 1 «lega
mi intemazionali» dei terronsti 
catturati a New York? L'Iran? 
Non ce ne è traccia L'Irak'An
cor meno. Il Sudan? Difficile 
arrivare a questa conclusione 
partendo dal fatto che tre degli 
ultimi otto arrestati provengo
no da quel paese Ed in verità 
tutte le strade che portano alle 
cellule terroriste islamiche sco
perte a New York sembrano, 
piuttosto, partire da luoghi as
sai diversi da quelli implicita
mente evocati dal proclama di 
guerra di Clinton Luoghi fino a 
non molto tempo fa assai fami-
lian alle «battaglie di libertà» 
combattute dal governo degli 
Stati Uniti in molte parti del 
mondo 

Seguendo a ritroso le espe-
nenze dei pnncipali protagoni
sti della stona si arriva infatti, 

quasi immancabilmente, a Pe-
shawar, la città del Pakistan 
settentrionale che, lungo tutti 
gli anni '80 - con il solido ap
poggio della Cia - fece da re
troterra alla guerra santa con
tro gli invasori sovietici dell'Af-
ganistan A Peshawar si era ad
destrato al combattimento 
Mahmud Abouhalima. l'egi
ziano che gli inquirenti consi
derano il più importante tra 1 
sette imputati per l'attentato al 
World Trade Center Per Pe
shawar e, quindi, per l'Afgha
nistan, erano passati lbrahim 
Elgabrowny, un'altro degli ar
restati per l'attacco alle tom 
gemelle, e Siddig lbrahim Sid-
dig, il sudanese che comanda
va la cellula terrorista arrestata 
la scorsa settimana. E le crona
che ci dicono come di uomini 
cresciuti a Peshawar - e forgia
tisi nella jihad afgana - sia in 
effetti ricolmo quel! 'Alifah Rehi
gee Center di Brooklyn il cui 
nome di continuo ncorre nelle 
indagini newyorkesi 

Di che si tratta' Su! New 

York Times, nehiamando una 
celebre frase di Alien Dulles, .1 
giornalista Altson Mitchell lo 
definisce un disposai problem 
Ovvero uno di quei problemi 
di «smaltimento dei nfiuti» che 
seguono ogni «guerra segreta» 
Accadde negli anni 70 con 1 
cubani che, protagonisti dei 
complotti anticastnsti organiz
zati dalla Cia, nemersero dalla 
sconfitta nelle vesti di pencolo-
si ed incontrollati terroristi E 
tutto lascia credere che qual
cosa di simile stia accadendo 
oggi con consistenti setton del 
più feroce fondamentalismo 
islamico a suo tempo finanzia
to ed armato in Afghanistan 

Grande e mistenoso pnmat-
tore di questo dramma ancora 
in via di rappresentazione è lo 
sceicco Omar Aixiel Rahman, 
il predicatore cieco che, pur 
palesemente al centro di tutte 
le trame, sembra muoversi in 
una impenetrabile zona d'om
bra fatta di complicità e prote
zioni Rahman, dicono le cro

nache, è giunto a Peshawar nel 
'90, proveniente oal natio Egit
to ed accompagnato da un si-
njtro ed impeccabile pedi
gree di combattente islamico 
(considerato l'ispiratore mora
le dell'attentato contro Sadat, 
era stato arrestato tre volte dal
le autontà egiziane) Quindi, 
svolto il suo compito di indot-
tnnatore* degli uomini di Cui-
buddin Hekmatyar (il capo 
della fazione islamica appog
giata dalla Cia), Rahman ave
va preso la via degli Stati Uniti, 
beneficiando di una straordi
naria sene di «sviste» delle au
tontà di immigrazione Pnma 
infatti - nonostante il suo no
me fosse bene in vista negli 
elenchi dei «terroristi intema
zionali» - è riuscito ad ottenere 
un visto tunstico presso l'am
basciata di Kartum Quindi, 
una volta installatosi negli Usa, 
ha con sorprendente facilità 
ottenuto lo stato di residente 
permanente E, in questa sua 
legalissima veste, è passato in

denne attraverso un paio di in
chieste gludiziane quella che 
vedeva in lui il mandante del
l'omicidio di un altro dingente 
islamico - Mustafa Shalabi, ca
po dello Alifah Rehigee Center 
e contrario alla politica del ter
rorismo - e quella, appunto 
nata dall'attentato al World 
Trade Center Né il mistero del- < 
la sua impunità accenna ad 
acquietarsi è di len, infatti, la 
notizia che il suo nome, origi
nalmente al primo posto nella 
lista delle persone da arrestare 
la settimana scorsa, è stato al
l'ultimo momento cancellato 
per intervento deWAttorney Ce
neraiJanet Reno 

Una scelta tesa ad evitare la 
«creazione di un martire», co
me qualcuno sostiene' Un mo
do, come affermano altn per 
mantenere una «preziosa fonte 
di intellig-nce»'Chissà L'enig
ma continua Ma assai impro
babile è 1 Tomahawk sguinza
gliati da Clinton tra le case di 
Baghdad possano infine con
tribuire a risolverlo 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

* * < a 
La Festa de l'Unità sul mare 

a Tortoreto Lido (Te) dal 2 all'11 luglio 
Partirà dal 2 luglio la Festa de l'Unità sul mare sulla bella e 
ospitale costa abruzzese. Sono previsti concerti di Boccini e 
Cristiano De André, importanti presenze politiche parleranno 
del mare nel suoi aspe» turistici, economici ed ambientali 
Tutti gli spettacoli oltre a balera, discoteca e piano bar sono 
ad ingresso gratuito Per I ritardatari che volessero prenotare 
alberghi e campeggi convenzionati telefonare allo 
0881/787723 - 241847 
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COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

PROGETTAZIONE IMMAGINE, SPETTACOLI. 
CONSULENZE LEGALI, FISCALI, TECNICHE 
vìa Barbetta, 4 -Bologna- Tal s tox 051/291Z8S 

ML u r n e muglia® BM ÌTEILEI?®N)@ ©SILIA 

Grappo ras * InfoniKizioni pariaincnlfin 
L'Assemblea del gruppo Pdo della Cameni dei deputati è convocala per oggi 
martedì 29 giugno alle ore 18 

Le deputale e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mereoledì 30 giugno (con inizio alle ce 
9.30) Avranno luogo votazioni su mozioni erotica, rfloirria elettorale 

('senatori del gruppo Pds sono tenuti ad esser» presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA aHe sedule artlrnertrjana e pomeridiana di mercoledì 30 giugno e a 
•ulte le altre sedule (aiitirnendbne e pomeridiane) di giovedì 1 e venerdì 2 luglio 
(Riforma elettorale senato) 

ECONOMICI 

CORRISPONDENTE pubbliche relazioni 
cercasi subito - inviare curneuium in italia
no : CABINET GALLO, 31 Avenue Maizie-
re , 06600* Ant ibes (Francia) - Fax 
0033/93341209. 

•W&©£\KE (LOdìTC 
RUMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE - Via Serra 
30 - Tel. 0541/382206 - Vicino mare - giardino recin
tato - Parcheggio .--cucina casalinga abbondante -
Gfrjgno Settembre ,29.000/32 000 - Luglio 21-31 
Agosto 34"!000/37?000 complessive - Direzione 
Arlotti « . 
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Ennio Pintacuda / 
Bartolomeo Sorge 

Rivoluzione cristiana o 

rifondazione democristiana? 

I due più famosi gesuiti d'Italia espongono 
senza perifrasi due opposte visioni sul futuro 

del cattolicesimo democratico. 

Abbonatevi a 

riMtà 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola è in 
. atto un campo di pressioni con valori medi e mol
to livellati É questa una situazione dalla quale 
possono scaturire sviluppi poco prevedibili A 
differenza del giorni scorsi il flusso freddo che, 
correndo dall'Europa nord-occidentale verso i 
Balcani interessava marginalmente il nostro set
tore nord-orientale e la fascia adriatica, si è spo
stato verso levante e Investe direttamente le re
gioni balcaniche Ad ovest si presentano due 
corpi nuvolosi' uno sul Mediterraneo centro oc
cidentale, l'altro sul Golfo di Biscaglia Ambedue 
questi corpi nuvolosi tendono a riunirsi forman
do un'unica perturbazione che nelle prossime 48 
ore dovrebbe interessare la nostra penisola Do
vrebbe trattarsi tuttavia di una perturbazione 
moderata e quindi con fenomeni di scarso rilie
vo 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-occidentali, 
sul Piemonte, la Valle D'Aosta, la Lombardia, la ' 
Liguria, la Toscana, l'Umbria, il Lazio e la Sarde
gna graduale aumento della nuvolosità per nubi 
prevalentemente stratificate Non sono previste 
precipitazioni se non in forma sporadica Sulle 
altre regioni italiane prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso Senza notevoli varia
zioni la temperatura ma con valori decisamente 
elevati al sud e sulle Isole maggiori 
VENTI: deboli di direzione variabile con rinforzi 
da sud-ovest in prossimità delle Isole maggiori 
MARI: generalmente calmi ma con moto ondoso 
in aumento i mari di Sicilia e di Sardegna • 
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